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Premessa

Per il fatto che sono nuovo consigliere regionale, la presentazione qui esposta è il frutto di una compiliazione delle relazioni presentate dagli ispettori di tutte le ispettorie della Regione. E’ doveroso riconoscere che grande maggioranza di esse, ha presetato un materiale molto qualificato per quanto riguarda il contenuto.

La mia prima conoscenza della Ragione Europa Nord conferma, che è molto difficile parlare dell’unico sentimento della Regione, perchè 15 ispettorie e 3 delegazioni compongono un organismo molto diversificato, anche per quanto riguarda la comprenssione e lo svolgimento del PE. Abbiamo le ispettorie che sentono la necessità del PE, altre che si domandano come partecipare al PE aiutando salesiani in altre parti d’Europa, finalmente ci sono le ispettorie che si pongono la domanda in quanto esse stesse fanno parte del PE, come per es. paesi della Circoscrizione Speciale EST. Perciò la mia relazione avrà le diverse sfumature rimanendo sempre in quest’ottica di notevoli differenze.
I PARTE: ISPETTORIE

1.1. Comunicazione del Progetto Europa nelle Ispettorie
Generalmente PE è stato comunicato in tutte ispettorie subito dopo il CG26 e seconda volta dopo l’incontro degli ispettori d’Europa due anni fa. Gli ispettori hanno comunicato personalmente e tramite le lettere circolari. Anche la lettera di Rettor Maggiore sul PE è stata tradotta in diverse lingue e comunicata ai confratelli. Il tema del PE è stato trattato durante diversi incontri dei confratelli (direttori, parroci, quinquennio, giovani confratelli). In alcune ispettorie il tema PE è stato trattato durante i ritiri trimestrali nelle comunità, oppure durante la visita dell’ispettore. Tra i giovani confratelli in formazione si sono svolti incontri propri di presentazione e la discussione. Le visite dei consiglieri generali, del Regionale e del Consigliere per le missioni, sono stati i momenti di particolare animazione del PE. Anche i bollettini salesiani e le pagine web ispettoriali hanno comunicato il PE.

Durante i Capitoli Ispettoriali il tema del PE era presente, alcune ispettorie hanno messo le indicazioni riguardanti il PE nell’Ispettoria nei documenti postcapitolari. In alcune ispettorie più direttamente interessate PE è stato un tema di studio durante diversi raduni del Consiglio Ispettoriale.

Generalmente, si trova tanto interesse, ma nascono anche le diverse perplessità. Non è facile comprendere il tema della rivitalizzazione e una certa analogia col “progetto Africa” ha creato le attese non sensate dell’arrivo di tanti missionari in Europa. Si sono chiarite le linee principali del progetto e si nota una certa incapacità di comprendere complessità del progetto. Tanti attendono le indicazioni molto precise e concrete riguardanti le singole azioni.

Nonostante i diversi modi di comunicazione, ancora PE è poco conosciuto nella sua globalità e spesso si fanno le domande riguardanti PE. Questo fa capire un generale interesse di tanti confratelli riguardante PE.

1.2. Accoglienza del Progetto Europa nelle Ispettorie
PE generalmente è accolto in tutte le ispettorie ma con diverso interesse. Le ispettorie della zona atlantica – tedesca e l’Ispettoria di Ungheria, che sentono un particolare bisogno dell’aiuto e legano le speranze per futuro con il progetto, danno la valutazione più alta nell’accoglierlo. La media delle risposte in questa zona si presenta seguente:

•
Consiglio ispettoriale e Direttori 
(4,5)

•
Confratelli in formazione iniziale 
(4,5) - dove ci sono
•
Confratelli nelle comunità 

(4)

•
Collaboratori laici e giovani

(4)


Nelle ispettorie di Polonia e di CIMEK l’accoglienza si vede sopratutto al livello dei direttori e Consiglio ispettoriale. Molto ben accolto, è anche dai giovani confratelli in formazione, invece le comunità lo accolgono in modo molto debole, spesso non interessandosi particolarmente. I laici e giovani a volte non sono interessati oppure lo sentono come una cosa lontana. La votazione media delle risposte si presenta in questa zona in modo seguente:

•
Consiglio ispettoriale e Direttori 
(4)

•
Confratelli in formazione iniziale 
(4,5)
•
Confratelli nelle comunità 

(2)

•
Collaboratori laici e giovani

(1)

1.3. Principali motivi d’interesse e difficoltà nelle Ispettorie
Motivi principali d’interesse e le difficoltà dividono le ispettorie in due gruppi, similmente come nelle precedenti presentazioni. Le ispettorie di zona Atlantico - tedesca e Ungheria, elencano seguenti punti. 

Come motivi principali d’interesse si rileva la consapevolezza che non sono lasciati soli nella realizzazione del carisma di Don Bosco ma tutta la Congregazione si prende cura del carisma salesiano in Europa. Questo porta a una vera apertura della provincia alla Congregazione più ampia.
Mancanza di personale salesiano e la necessità di rinnovata energia nella nostra missione guarda il PE vedendo in esso la possibilità di riflettere sulle nuove presenze dei giovani confratelli da diversi paesi (India, Polonia, Camerun, Vietnam e altri…), questo fa crescere la speranza e sviluppare la disponibilità ad accogliere altri confratelli. Tanti confratelli sperano che questi giovani e robusti confratelli stranieri, che arriveranno, con il loro entusiasmo salesiano, pedagogico e religioso potranno contribuire a sostenere e ad animare le opere esistenti.

Alcune ispettorie, come per es. la Delegazione di Malta, sentono il PE come uno stimolo a fare nostra l’identità salesiana europea. Questo progetto, permette alle diverse comunità e ispettorie di sentirsi parte di una realtà più grande e complessa. Soprattutto i giovani confratelli in formazione iniziale sono aperti alla realtà europea, sentono forte il senso di appartenenza al continente europeo come tale, questo li fa entusiasti per il PE.

Tra motivi d’interesse si nomina anche la possibilità dello scambio vicendevole del pensiero sul PE, che arricchisce la consapevolezza. Anche lo scambio tra le esperienze e progetti di pedagogia, di formazione e delle iniziative sportive sono positivamente giudicate, ma si osserva ancora l’incapacità del lavoro in rete, e di condividere insieme momenti fraterni che potrebbero far sviluppare PE. Si nota una necessità di rafforzare la rete di collaborazione tra le ispettorie e le commissioni interispettoriali ma fin adesso non esiste una visione concreta del PE. Senza un progetto concreto non si può motivare confratelli e laici per il PE.

Queste ispettorie come difficoltà elencano: problemi di inculturazione dei giovani missionari, difficoltà di apprendere e imparare le lingue, anche le difficoltà formali di ottenere il visto. La sfida più grande è il giusto inserimento dei confratelli esterni.

Molti confratelli fanno notare la poca chiarezza del PE come tale, a volte si ha l’impressione che gli interventi provenienti dal centro della Congregazione parlino unicamente di missionari che si presentano al PE. Un certo numero di confratelli ha delle riserve critiche verso la venuta dei missionari.  Si pensa scetticamente che essi non riusciranno mai ad adattarsi alla cultura secolare dei giovani e difficilmente saranno capaci ad accompagnare le loro ricerche all’interno di questa cultura. Poi si hanno le perplessità riguardanti la possibilità di accompagnare questi giovani salesiani in qualche servizio giovanile da parte degli altri confratelli, proprio per la mancanza del personale. Manca il coinvolgimento delle ispettorie che ricevono i missionari nella scelta e nell’adeguato aiuto d’inserimento. La poca conoscenza previa non permette di progettare la loro sistemazione nell’ispettoria in modo adeguato.

Le altre ispettorie della Regione che non sentono bisogno dell’aiuto come tale presentano diversi motivi d’interesse. Tra più frequenti si nomina: 

· un sentimento di corresponsabilità per Europa facendo parte di essa e volendo rispondere alla chiamata del Rettore Maggiore e le direttive del CG26. 

· possibilità dello sviluppo e rafforzamento della coscienza ecclesiale globale e della Congregazione

· conoscenza delle diverse attività giovanili in diversi paesi con un arricchimento vicendevole,

· una forma “morbida” della vocazione missionaria (non lontano per un po’ di tempo) con un certo pericolo di fuga nascosto a diversi motivi (non mi trovo bene nella propria ispettoria, allora vado altrove per un po’)

· possibilità di migliore formazione sia iniziale che permanente con dimensione internazionale molto arricchente.

Invece elencando le difficoltà si evidenza seguente:

·  poca conoscenza dello scopo del PE. I confratelli non comprendono bene il PE, in che cosa consiste, le sue strategie non gli sono chiare, non ricevono spesso tutte le informazioni su PE. Tutti i problemi dell’Europa occidentale non sono ancora entrati nelle altre ispettorie spesso sembrano ancora lontani. Perche Europa non si può comprendere come un complesso omogeneo essa è piuttosto un grappolo dei paesi spesso non compatibili. Pensando sull’evangelizzazione dell’Europa sarebbe utile pensare più in modo “locale” che “globale”, non fare i progetti colossali ma concertarsi più per le opere piccole e vive, che irradiarono la forza ed energia.

· La barriera linguistica. La maggioranza dei confratelli ha studiato nel periodo della totalità, senza la motivazione e possibilità di studiare le lingue europee.
· Un timore dell’inculturazione. La differenza di mentalità e di cultura che si osserva nelle forme pastorali danno timore dell’incapacità di accettare le differenze e di non essere accettato dagli altri. Poi una paura di perdersi nell’impossibilità d’evangelizzazione (vado a perdermi in un oceano di secolarizzazione? Vado a rianimare un cadavere?) in conseguenza facendo come gli altri una semplice buona educazione senza riferimento a Dio.

· Problemi personali della propria ispettoria, un insufficiente numero dei confratelli per le proprie opere, oppure incapacità di riorganizzazione di certe opere lasciando lo spazio di responsabilità più grande ai laici, dando la possibilità ai salesiani volonterosi presentarsi al PE.

1.4. Principali strategie e interventi delle Ispettorie per realizzare il PE nel 2009-2010

In quanto nelle aspettative e difficoltà del PE si è parlato tanto per quanto riguarda le strategie e interventi realizzati negli ultimi anni nel ambito PE si elencano alcune cose. 

Ci sono ispettorie che hanno elaborato le proprie proposte concrete del PE come GBR, BEN, IRL, GER e hanno accolto i primi missionari. Il loro impegno è legato nell’inserimento di questi confratelli e nella loro preparazione alla missione giovanile. Si spera che confratelli stranieri, attraverso la partecipazione alle giornate di ritiro, di esercizi spirituali, visite di alcune comunità salesiane locali, partecipazione alle giornate d’incontro e ai momenti di formazione organizzati per i confratelli nella formazione iniziale o nella formazione permanente, possano sensibilizzarsi e inserirsi meglio nelle realtà delle loro nuove ispettorie. Le ispettorie hanno organizzato anche i momenti di formazione dei confratelli per sensibilizzarli al PE e all’accoglimento dei confratelli e dei nuovi progetti di PE.

Alcune ispettorie soprattutto GER, si sono impegnate nel potenziamento della collaborazione internazionale nell’ambito della formazione dei laici e dell’animazione giovanile tramite le diverse organizzazioni salesiane e giovanili come Don-Bosco-Youth-Net, Don-Bosco-Network, centro di Benediktbeuern. Soprattutto con BEN e AUS.

Ci sono le ispettorie come CRO, SLO, SLK, CEP che hanno le presenze missionarie in altri paesi europei: Bulgaria, Serbia, Monte Negro, Kosovo, e cercano di sviluppare e irrobustire queste presenze. Si nota anche una certa collaborazione nel campo di lavoro per gli Zingari che è svolto in diversi posti proprio da queste ispettorie e anche da ispettoria UNG. 

Ispettorie polacche, ma non solo, perché anche SLK e CRO, collaborano col personale proprio in Germania, Svizzera, Svezia, Lituania, e altri paesi dell’EST. 

Si continua mandare alcuni giovani confratelli per il tirocinio in diversi paesi d’Europa, questi prendono in considerazione la possibilità di lavorare in futuro nelle ispettorie che hanno conosciuto.

Si è potenziato e favorito la partecipazione e organizzazione dei diversi incontri internazionali e scambi sia nel campo dei giovani confratelli per es. incontro dei noviziati ma anche dei giovani come per es. Confronto degli animatori o dei volontari.

Si è riformato i centri di formazione iniziale, unendo le case di formazione in Polonia e partecipando alle case di formazione internazionale in Italia, soprattutto le ispettorie di SLK, CRO, SLO, Ucraina. Tutte le ispettorie della Regione partecipano alla formazione specifica dei coadiutori a Torino. Tutto questo favorisce il clima internazionale del PE.

Si favorisce, invita e dà la possibilità soprattutto ai più giovani confratelli allo studio delle lingue straniere, anche partecipando ai corsi all’estero.

Nelle ispettorie sono stati nominati i coordinatori per PE. Ispettorie di Polonia e del sud della regione generalmente dichiarano “la luce verde” e l'appoggio alle attività legate al PE ma attendono le proposte concrete per definire i modi di partecipazione al progetto.

1.5. Principali processi e interventi da realizzare nelle Ispettorie nel biennio 2011-2012
Le diverse ispettorie hanno programmato già alcuni interventi precisi del PE altre sono aperte alle possibilità che si stanno verificando. Cercando di fare una sintesi si possono elencare seguenti linee di azione in diverse ispettorie:

Zona atlantico - tedesca: (AUS, BEN-Olanda, GBR, IRL-Malta, GER,)

Per quanto riguarda dei missionari si prospetta:

- migliore organizzazione della loro formazione e dell’integrazione, 

- trovare un forum di comunicazione in cui i giovani missionari possano essere coinvolti attivamente

- debba crescere la sensibilità per le loro capacità,

- per salvaguardare il carisma di Don Bosco bisogna curare un ottimo accompagnamento dei nuovi missionari (Delegazione Olanda),

- curare l’integrazione dei nuovi confratelli nelle comunità locali e ispettoriali,
Nelle altre proposte si prospetta:

- per rafforzare l’evangelizzazione - coinvolgere maggiormente i laici nel progetto educativo salesiano (Belgio Nord)

- continuare la realizzare dell’integrazione salesiana tra il Belgio Nord e la Delegazione Olanda, 

- Germania prepara un incontro giovanile internazionale a Bonn, una formazione per giovani delle opere salesiane europee a Benediktbeuern e vuole potenziare diversi incontri tra gli animatori salesiani, 

- Irlanda ha individuato e sta sviluppando due aree di un nuovo impegno a Limerick e Dublino riguardante la spiritualità dei giovani adulti e cura per giovani emarginati.
- Malta studierà la possibilità di offrire un’ulteriore formazione permanente ai confratelli in altri paesi europei, 

- Malta vuole creare una nuova presenza come centro di spiritualità salesiana in lingua inglese particolarmente per i confratelli europei

- Malta vuole offrire ai tirocinanti la possibilità di fare un’esperienza fortemente salesiana con pieno inserimento nel contesto giovanile con la possibilità’ di imparare l’inglese.

Zona Conferenze Ispettorie di Polonia e EST (PLN, PLN, PLO, PLS, EST-Ucraina)

Si progetta:

- di continuare informazione e diffusione dei documenti PE

- di continuare esperienze estive, tirocini, dei giovani confratelli nelle ispettorie d’Europa,

- lo studio delle lingue,

- la partecipazione agli incontri internazionali dei giovani salesiani,

- la continuazione delle presenze dei confratelli in Germania, Svezia, all’UPS Roma,

- lo studio della situazione di alcune opere; probabile chiusura di alcune presenze meno significative, rafforzamento di quelle più significative,

- il gemellaggio delle opere salesiane dai diversi paesi dell’Europa – con la motivazione di far conoscere il PE

- nel campo di volontariato – accoglienza dei volontari europei in Polonia e la presenza dei volontari Polacchi in Europa

- di presentare una formulazione chiara degli obiettivi esecutivi PE,

- di creare le possibilità più grandi di conoscenza reciproca dei confratelli – alcune proposte come per es. la permanenza annuale in un'altra ispettoria, cosiddetto “anno sabbatico”. Questo potrebbe aiutare a conoscerci a vicenda e conoscere lo stile del lavoro, suscitare la solidarietà internazionale più grande e far crescere l'apprezzamento reale e lo scambio

Zona CIMEK – ispettorie del Sud della Regione, (CEP, CRO, SLK, SLO, UNG)
Queste ispettorie come passi del progetto presentano i punti seguenti:

- Rep. Ceca dopo la caduta dela totalità vive il processo revitalizazione e rinnovazione delle comunità e dell’opera salesiana. E' necessario continuare con le opere, che hanno significato europeo: attività per i giovani zingari, la formazione dei volontari, inviare e accogliere i volontari di Europa, ma anche fuori Europa, 
- Rep. Ceca nella la collaborazione con Benediktbeuern andare avanti con progetto „Orientierunstage“ per le scuole, missioni in Bulgaria, 
- Rep. Ceca nella collaborazione con Ispettoria SLK partecipare nei molti progetti pastorali e formativi.

- Per i confratelli nella formazione iniziale di Rep Ceca - dare la possibilità di studiare e communicare con la Europa salesiana ciò è gradatamente presente nel progetto  della formazione iniziale,

- Slovacchia si impegnerà di informare meglio i confratelli, giovani e i laici su progetto, far conoscere meglio i lavori della commissione per il PE e favorire l’interesse di tutti per i problemi che l’Europa sta affrontando; 

- Slovacchia nella formazione iniziale e permanente progetta di affrontare seriamente i problemi della cultura europea odierna con i suoi influssi sulla situazione giovanile e sulla vita salesiana cercando le strade di soluzione dei problemi.

- Slovenia al capitolo ispettoriale ha deciso di sensibilizzare i confratelli per la pastorale vocazionale, chiedendo a ogni comunità salesiana di scegliere un confratello come animatore; c’è stato nominato un gruppo intorno al delegato per la pastorale vocazionale che darà le iniziative e ne farà la valutazione

- in Slovenia si è deciso di unire alcune comunità tra loro e cosi rafforzare integrazione del lavoro pastorale parrocchiale intorno alle parrocchie più significative e significanti

- in Slovenia è in corso il progetto di sviluppare il centro di formazione DUO (centro artigianale delle arti domestiche a Veržej) nella regione meno sviluppata; si tratta di un progetto europeo internazione con Ungheria (un centro simile esiste già in Monte Negro).

- Ungheria uvole impegnarsi di più nell’evangelizzazione dei Rom/Zingari. 

- Secondo intervento in Ungheria è la volontà di impegnarci seriamente per “coltivare” vocazioni locali e cercare nuovi missionari per la nuova evangelizzazione di Ungheria.
II PARTE: REGIONE

2.1. Passi compiuti o avviati nella Regione nel 2009-2010

Negli ultimi anni il Regionale svolgendo diversi incontri e le visite nella Regione ha sempre trattato del PE cercando di spiegare e sensibilizzare i confratelli e le diverse realtà. Le visite dei Consiglieri Generali per la Missione per Comunicazione Sociale e per Formazione hanno avuto sempre un forte momento di sensibilizzazione del PE. 

Si sono svolti nella Regione incontri dei delegati di pastorale giovanile, di comunicazione sociale e di formazione che hanno contribuito nello sviluppo del PE e nel pensare comune.

L’incontro a luglio 2010 della Commissione Progetto Europa in Polonia a Czestochowa è stato un’occasione di sensibilizzazione sul progetto sia dei confratelli, novizi ma anche laici.

Raduno degli ispettori nel maggio 2010 a Vienna è stato dedicato totalmente al PE. La discussione ha permesso di scambiare diversi pareri ed elencare le difficoltà. Si sono presentati come esempio alcuni progetti consegnati già al Rettor Maggiore. Dopo l’incontro si è cercato di fare anche una scheda di raccolta e di condivisione delle diverse attività in atto, all’interno del PE.

Le ispettorie hanno riflettuto all’interno del Consiglio Ispettoriale del PE, facendo una verifica degli ultimi due anni e presentando una relazione scritta. 

2.2. Difficoltà incontrate nella Regione nel 2009-2010

La difficoltà maggiore proviene dalla diversità delle ispettorie e delle culture all’interno della Regione. Questo non permette di pensare in modo comune del PE.


La diversità delle lingue ostacola anche la comunicazione precisa dei contenuti riguardanti PE. Non tutte le ispettorie si sono fatte presenti nell’interessarsi e riflettere sul PE. 


Bisogna notare che Europa è molto diversificata, difficile parlare di un unico PE. Ci sono paesi che sono in Europa, geograficamente, ma non si prendono in considerazione all’interno del PE per. es. Ucraina, Romania, Bulgaria ecc. In questi ambienti è difficile parlare del PE come tale avendo le necessità missionarie di diverso tipo.


Confratelli spostati all’interno della Regione da un’ispettoria ad altra, che fanno parte del PE non si sentono missionari del PE ma piuttosto lo vedono come un impegno temporaneo di aiuto, forse bisogna variare la nomenclatura.

2.3. Processi o interventi da prospettare per la Regione per il 2011-2012
La mia piccola esperienza mi convince certamente di necessità dello sviluppo di collaborazione interna della Regione nell’ambito di PE.
· Favorire la collaborazione in diversi programmi, per es. formazione dei collaboratori laici. 

· Potenziale diversi incontri giovanili, dei volontari degli animatori, perché i giovani possono educare ed evangelizzare i suoi coetanei con buon esempio,

· Curare incontri dei giovani confratelli in formazione iniziale, per far crescere nella mentalità europea e arricchimento vicendevole.

· Aiutare nella collaborazione delle scuole salesiane, nel creare i gemellaggi.

· Incoraggiare la collaborazione delle ispettorie nei progetti concreti di scambio del personale.
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